
Fare del Meridione il fulcro del commercio dei materiali edili - e non solo - per
l'intero Mediterraneo, puntando sulle risorse e sulle capacità degli imprenditori
della distribuzione che già operano sul territorio.
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Storicamente, il Meridione d'Italia sconta
l'assoluta inadeguatezza della politica
nazionale di concepire, promuovere e
perseguire un progetto socioeconomico
basato sulle risorse, sulle capacità e sul
potenziale delle regioni del Sud. Giulio De
Angelis, presidente dell'Ascomed di Avellino
e consigliere nazionale Federcomated con
delega per il Mezzogiorno, ci spiega le
ragioni e le modalità di un progetto di
rilievo sovranazionale per le imprese della
distribuzione dei materiali edili.
«Con l'avallo delle istituzioni centrali, modelli,
obiettivi e metodi impiegati per lo sviluppo del
Mezzogiorno sono stati sempre imposti dalle
economie egemoni delle regioni settentrionali
e dall'Europa. Oggi il Sud si trova a un
bivio: attendere l'ennesima soluzione
eterodiretta, restando uno o più passi indietro
rispetto alle regioni e ai paesi del Nord
oppure, facendo soprattutto leva sulle proprie
forze, acquisire una posizione preminente al
centro del Mediterraneo».
In che modo?
«Mettendo a sistema la propria cultura
imprenditoriale, le potenzialità economiche
del nostro territorio e le opportunità offerte
dalla crescita economica delle nazioni che si
affacciano sul mare che unisce tre continenti.
Gli imprenditori del Sud hanno oggi una

concreta prospettiva: presentarsi nelle aree
maghrebina, balcanica e mediorientale,
che rappresentano un mercato di circa
450 milioni di persone, valorizzando le
eccellenze del Meridione: enogastronomia,
turismo, artigianato e, anche, una cultura
imprenditoriale capace di esaltare le relazioni
e le differenze.
Veicolo primo di questa ipotesi di sviluppo è il
commercio, owero la capacità di sviluppare
rapporti proficui fra una domanda
composita, ancora in corso di formazione, e
un'offerta evoluta sotto il profilo della qualità
dei prodotti e dei servizi».
In questa prospettiva, qual è il ruolo degli
imprenditori della distribuzione?
«La distribuzione dei materiali edili
costituisce uno di vettori di maggiore
importanza per superare la dimensione
stagionale tipica delle attività legate
all'agricoltura, al turismo e all'artigianato, per
due principali ragioni. Innanzitutto svolge un
ruolo determinante nella riqualificazione
edilizia e, anche, energetica del patrimonio
costruito, senza la quale non è possibile lo
sviluppo economico.
In seconda istanza, dando continuità ai flussi
commerciali fra le diverse aree, grazie alla
centralità geografica rispetto all'intero bacino
e alla possibilità di valorizzare diversi ambiti






